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	I giovani di Lecce 
si interrogano sulla Moldavia
e programmano una missione
I giovani di Lecce hanno scelto di assumere un ruolo nei progetti della Chiesa di Lecce in Moldavia e soprattutto nei futuri percorsi di carattere umanitario, sempre accanto alla Fondazione Regina Pacis con grande e meravigliosa attenzione ai poveri.
Dall’incontro di riflessione che la Chiesa di Lecce avrà il prossimo 10 ottobre, dove si parlerà dell’impegno in Moldavia, potrà nascere anche un progetto di missione permanente nel paese dell’est, in continuità con l’opera fino ad oggi avviata dalla Fondazione Regina Pacis.
L’Azione Cattolica, motore principale di questa consapevolezza di maggiore impegno giovanile oltre il confine del Salento, ha ben compreso quali debbano essere le scelte future e soprattutto come l’impegno dei giovani debba assumere maggiore rilevanza.
La Chiesa è missionaria!

Missionari devono anche essere i giovani nei loro percorsi di formazione e di fede, assumendosi impegni e responsabilità per un futuro che sia di maggiore servizio e dedizione ai poveri.

I giovani riscoprono la dimensione missionaria che deriva dal Vangelo, che invita ad andare per le strade del mondo e lì divenire servi.

Lunedì 10 ottobre prossimo, a termine dell’incontro ecclesiale, si ritroveranno i giovani della Diocesi di Lecce per fare una riflessione sulla Moldavia e fare una programmazione per il futuro del loro impegno.

L’incontro sarà coordinato da Giovanni Ruggeri del quotidiano cattolico “L’Eco di Bergamo”, il quale accompagnerà i giovani, con l’aiuto dei testimoni della Moldavia, come Don Pier Majnetti, Stefano Antonacci e Anna Vittoria Devoto, nella riflessione sulla Moldavia.
All’incontro del 10 ottobre dovrebbe seguire, certamente nel mese di novembre, il viaggio di alcuni giovani in Moldavia e nello stesso tempo l’avvio della formazione necessaria per la preparazione alla missione, che si potrebbe programma per la prossima estate.

La parola ai giovani, al loro entusiasmo, alle motivazioni interiori che li porteranno con coraggio e carità verso i paesi dell’est.

“Per servire i poveri bisogna

saper accettare anche il sacrificio”
Intervista a Don Cesare
Don Cesare, perché hai scelto di andare in Moldavia?

Per la verità non solo in Moldavia, anche in Ucraina ed altri angoli dell’est. Terre diverse con un obiettivo unico: servire i poveri.

In Moldavia hai quindi scelto di servire i poveri: ci sei riuscito?

Mi porto dentro la malattia di mons. Mincuzzi che si chiama “insoddisfazione”, a tal punto che lui stesso definì la permanenza a Lecce un’opera incompiuta. Negli ultimi anni sono cresciuto alla luce degli insegnamenti di mons. Ruppi, che sono lungimiranza e lettura del domani della storia, che è possibile comprendere nella misura in cui oggi si ha il coraggio di compiere dei sacrifici.
Parlare di sacrifici vuol dire fare riferimento alle personali sofferenze?

Parlare di sacrifici vuol dire vivere all’ombra della volontà di Dio, accettare le inquietudini della vita, gustare il mistero della croce. E’ un’ottima scuola, che permette di sedere su di un marciapiede accanto ad un bambino di strada e lì sentirti come lui, condividendo le sofferenze e quant’altro gli uomini ti propongono e Dio permette. In Moldavia ho imparato a vivere sui marciapiedi lungo le strade, dove i poveri si asciugano le lacrime, gli anziani consumano i pasti, i bambini chiedono l’elemosina. Ottima scuola il marciapiede, per questo spesso mi capita di confessarmi con don Franco Lupo sui gradini dell’episcopio di piazza Duomo a Lecce, dinanzi al mondo, perché non ho certo paura dei miei peccati.
La Moldavia è diventata anche la tua terra?

E’ sicuro il luogo in cui si nasce, ma non quello in cui si andrà a deporre il proprio corpo. Questa è la libertà di noi preti, che andiamo dove ci conduce il buon Dio e lì ci consumiamo per gli altri. La Moldavia è una terra in cui la passione per gli ultimi ci coinvolge, ci spinge all’estremo della donazione. Gli sguardi di tanta gente moldava, che si incrociano nelle fredde giornate dell’est, ti parlano di Dio e non può rimanere freddo, ma devi dare, devi offrire, devi pregare.
Come senti il legame tra la Chiesa di Lecce e la Moldavia?

Premesso che è l’Arcivescovo a delineare gli itinerari di un impegno sociale e pastorale al di fuori della Diocesi, in sintonia con il Vescovo di Chisinau, personalmente credo che la Moldavia è una grande opportunità per la Chiesa di Lecce, un momento di crescita, una provocazione per molti a saper andare oltre, senza dimenticare la propria terra. Se la missione è evasione è bene rimanere a casa. Comunque mi auguro che cresca, soprattutto nei giovani della Diocesi, il desiderio di una missione verso l’est.

Adesso che cosa fai?

Continuo a servire i poveri sia a Lecce che in Moldavia. Nello stesso tempo ho la responsabilità della ricerca all’interno di un progetto europeo dal titolo “TrattaNo”; seguo la formazione, sempre in materia di fenomeno della tratta a Praga, su specifico invito del Cardinale di Praga. Ho avviato anche una collaborazione a Marsiglia. Porto avanti i vari gruppi di interesse verso la Moldavia che sono sorti in Italia negli ultimi anni, soprattutto in Veneto e Lombardia. 
Nonostante tutto vai avanti! Don Cesare, ma che cosa ti sostiene?

In molti mi hanno detto: “Ma chi te la fa fare?”. Sorrido e guardo il cielo. La fede ci insegna ad andare oltre, per cui vado oltre la sofferenza, vado oltre il cielo, vado oltre me stesso, per amare Dio e servire i poveri. Soffro, e non poco! Ma al mattino celebro l’Eucaristia e lì tutto diventa diverso. Sono contento di non avere nulla, per cui sono interiormente libero! Nel corso degli anni attorno a me si è creata una “famiglia”: giovani eroici, che nonostante la diversità di cultura e provenienza, hanno messo su una “comunità di impegno per gli altri”, sacrificando tutto di se stessi per servire gli immigrati. Questi giovani hanno fatto sacrifici, giorno e notte, ovunque fossero chiamati dallo Stato e lo hanno fatto perché hanno creduto nel messaggio dell’accoglienza. Oggi tutto questo sembra cancellato! Io non cancello ciò che Dio mi ha donato e quindi vado avanti anche per loro e con loro. E poi c’è mons. Ruppi! Una presenza che ha rappresentato e rappresenta per me tanto, tutto! Una paternità che ha saputo sfidare chiunque pur di difendere un “suo” figlio. Solo un uomo di fede può compiere tali gesti. Per questo vado avanti! Per il resto accetto l’imprevedibilità di Dio e… degli uomini.
Mostra fotografica itinerante

sui bambini della Moldavia
Sarà inaugurata il prossimo 10 ottobre, presso il nuovo Seminario di Lecce, la mostra fotografica: Con i bambini per le strade della Moldavia. 
L’iniziativa si inserisce tra le manifestazioni che l’Arcidiocesi di Lecce ha voluto in occasione della partita di calcio Italia-Moldavia. 

Le foto sono state elaborate da Franco Testa di Nizza Monferrato, in collaborazione con sr.Cristina Camia, Manuel Mellace, Angela Fantoni e Tiziana Gambaruto, in collaborazione con l’azienda Transfer di Nizza Monferrato. 
Tutti loro hanno trascorso lunghi giorni in Moldavia, accanto ai bambini, condividendo momenti meravigliosi di amicizia e conoscenza, accompagnati da “scatti” fotografici che non hanno mai voluto trasformare la realtà o fingere. 

Le didascalie che accompagnano le foto sono il frutto di un dialogo lungo e non facile tra i bambini accolti dalla Fondazione Regina Pacis in Moldavia e don Cesare Lodeserto. 

La realizzazione della Mostra a Lecce è stata resa possibile grazie al contributo della Provincia di Lecce e dell’industria BBC (Bernalda-Matera) di Nicola Benedetto.
”Sono stato in Moldavia.

Un’esperienza indimenticabile. Ora tocca a tutti noi aiutare la Fondazione”
Giovanni Pellegrino – Pres. Amm. Provinciale di Lecce

A distanza di un anno, il presidente della Provincia di Lecce, Giovanni Pellegrino, ricorda ancora, in maniera viva, la sua visita a Chisinau (Moldavia). Non dimentica l’intenso, seppur breve, soggiorno in uno dei Paesi europei più funestati dalla povertà e dalla miseria.
“Sono esperienze - spiega - che lasciano il segno. Ho vissuto un’esperienza estremamente toccante. Ho visto da vicino diversi bambini che sono costretti a vivere in una situazione di drammatica povertà e solitudine. Sono abbandonati a se stessi e non hanno una famiglia che li possa proteggere ed accudire. Si rifugiano allora in cunicoli per ripararsi dal freddo. Non hanno nemmeno gli alimenti con i quali nutrirsi. Alcuni di loro sono pertanto costretti a rovistare nell’immondizia. Aprono i sacchetti della spazzatura pur di cercare qualcosa da mettere sotto i denti. Può così capitare loro di aspirare sostanze tossiche. Qualcuno si è allora munito di una piccola mascherina da indossare sul naso, per non prendere gravi malattie e tutelare la propria salute. La maggior parte di loro però n’è sprovvista. Le condizioni igieniche in cui vivono sono di conseguenza pessime. Non possono soddisfare nemmeno i loro bisogni primari, come mangiar ed avere un tetto sotto cui riparasi”.

Il crollo dell’Unione sovietica, secondo Pellegrino, ha colpito fortemente il tessuto sociale. “La crisi economica che attanaglia l’intero Paese ed il disfacimento della società che n’è conseguito non ci possono lasciare indifferenti. Ho potuto così apprezzare l’impegno sociale svolto dalla fondazione Regina Pacis. Sono notevoli i contributi che il personale della fondazione apporta per il bene della società”.

A suo avviso, “anche un piccolo aiuto può rivelarsi importante per la salvaguardia di chi continua a soffrire di fame e sete. Bisogna pertanto aiutare l’intera popolazione a superare questa condizione di estremo disagio in cui vive. In una terra di miseria e povertà, qual è la Moldavia, i sacerdoti, le suore e tutti coloro che operano per la sopravvivenza degli altri devono essere messi nelle condizioni di poter proseguire il loro importante lavoro”.


· Mercoledì 12 ottobre prossimo si giocherà a Lecce la competizione calicistica, valida per la qualificazione ai mondiali, tra Italia e Moldavia. Nell’occasione la Fondazione Regina Pacis ha voluto riportare a Lecce numerose ragazze moldave, già vittime del triste fenomeno della tratta, ed oggi serenamente inserite in tutto il territorio nazionale, perché possano ritrovarsi tra loro, incontrare Don Cesare Lodeserto, che per loro ha fatto tanto, ed insieme assistere alla partita. Sono circa cento le ragazze che occuperanno gli spalti dello Stadio di Lecce. Non si conosce per quale delle due squadre manifesteranno il loro tifo, è certo che lo faranno per la Fondazione Regina Pacis.

· Il 13 ottobre a Lecce ed il 21 a Roma ci saranno i prossimi incontri del progetto “TrattaNo”, che continua il suo percorso di analisi e ricerca del fenomeno della tratta. Nei prossimi numeri della newsletter verrà presentato il progetto nella sua completezza.

· I Vescovi pugliesi sono in partenza per la Giordania, insieme ad un gruppo di sacerdoti, sempre della regione Puglia, per un pellegrinaggio lungo gli itinerari dell’Antico testamento.

· Presso la casa-famiglia per i bambini di strada in Moldavia è stato avviato anche il laboratorio di taglio e cucito per la ragazze. Questo piccola, ma importante, realizzazione è stata possibile grazie all’impegno di Graziano e dei suoi amici di Nizza Monferrato. Finalmente le bambine, dopo aver acquisito un’ottima capacità di elaborazione della carta, possono iniziare la formazione nel tessile, che certamente potrà offrire loro degli sviluppi anche nell’inserimento lavorativo.



DONAZIONI IN DENARO

Dal 01.04.2005

Somma prec.

24.040,40

Benefattore

Destinazione

Donazione

N.N. – Lecce
Opere in Moldavia
5.000,00
N.N. – Chisinau
Opere in Moldavia
250,00
Osman Abubakar – Ghana
Opere in Moldavia
20,00
N.N. – Lecce
Opere in Moldavia
20,00
Fam. S.Camellini – Sassuolo (Mo)

Adozione
150,00
Parrocchia Salesiani – Lecce

Opere in Moldavia
100,00

Suore Discepole G.E. - Lecce

Opere in Moldavia
500,00

Fam. Ghirlanda – Verona

Opere in Moldavia
800,00
Fam. Conforti – Roma

Adozione
150,00

Fam. Vezzoni  - Mantova

Adozione
40,00

Ass.ne Santa Chiara – Verona
Opere in Moldavia
1.100,00
N,N. – Verona
Opere in Moldavia
250,00
Stefano Magrini – Verona
Opere in Moldavia
200,00
N.N. – Lecce
Casa-Famiglia Lecce
20,00
Carmelo Tommasi – Calmiera

Adozione
50,00
Fam. Curi – Verona

Adozione
50,00
N.N. – Lecce
Casa-Famiglia Lecce
20,00
Fam. Prete – Lecce

Adozione

150,00

Fam. Battiliana – Città S.Angelo

Adozione

60,00

Cannoletta Giuseppe – Strudà

Casa-Famiglia Lecce

50,00

TOTALE

33.020,40
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Donazione

Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri
Ditta Eurocalze 2 – Aradeo
Centro Regina Pacis – Lecce
Vestiario
Dr. Fabrizio Granero – Chisinau
Casa famiglia - Chisinau
Viveri
Bar della Cotognata – Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri
Fam. Malagoli – Reggio Emilia
Casa della Provvidenza
Viveri
Compagnia Carabinieri – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Don Michele Castellana – Martina F.
Casa Regina Pacis
Viveri - Vestiario
Protezione Civile – Seborga
Casa famiglia – Moldavia
Vario
Interfrutta – Lecce
Casa Famiglia Regina Pacis

Viveri
N.N. – Nardò
Casa Famiglia Regina Pacis

Vestiario



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38
ABI 03002    CAB 16000   CIN  W
Banca di Roma Filiale 03800 Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
